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Cari Membri,

Questo è il secondo numero del 2007 della nostra newsletter elettronica. So bene che tutti noi siamo bombardati da un sovraccarico di informazioni, ma vi invito gentilmente ad impiegare qualche attimo del vostro tempo per dare una rapida scorsa a questa premessa. 

I temi-chiave  cui prestare particolare attenzione sono:
· Il seminario della rete dedicato al tema “Competenze per uno sviluppo urbano sostenibile e competitivo” che si svolgerà il 22 maggio a Bruxelles. Avete già ricevuto informazioni riguardanti questo seminario separatamente, quindi vi chiediamo gentilmente di inviarci i vostri moduli di registrazione. 
· Apertura delll’ufficio e primo dipendente per ESIP. Ciò significa che i membri hanno la possibilità di creare direttamente contatti, attraverso ESIP, con 40 organizzazioni dei nuovi Stati membri.
· Sviluppo della nostra attività in Turchia con l’avvio della nostra proposta di una Rete Turca di Aree di Rigenerazione (TRAN).

Spero di avere l’occasione di incontrarvi durante il nostro incontro di maggio,
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Direttore

Sviluppo della rete
· Nuovi membri

Diamo il benvenuto a due nuovi membri: il Comune di Newcastle e il Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali della Repubblica Ceca. 

· Ufficio Esecutivo

Il nuovo Ufficio Esecutivo ha avuto il suo primo incontro il 9 febbraio 2007 a Bruxelles. Le principali decisioni prese sono state:

· Accordo per sostenere la nostra delegazione in Turchia con l’assunzione all’interno dell’organizzazione di un madrelingua turca che fornisca assistenza nello sviluppo di quella che diventerà la Rete Turca delle Aree di Rigenerazione. Grazie a ciò è già stato possibile identificare alcune opportunità di finanziamento per lo sviluppo della rete. 
· Apertura di un ufficio ESIP a Bratislava (v. pagine successive)
· La visita studio e l’Assemblea Generale di quest’anno si terranno a Crotone e in Calabria. Le date saranno stabilite successivamente con i partner calabresi.
· Accordo per rendere Presence un’impresa sociale (v. pagine successive).
· Sviluppo dello staff

Due studenti sono entrati nello staff per svolgere un tirocinio: 

David Gerrits di Rotterdam (Paesi Bassi) e Fransesca Coletta di Torino (Italia) sono entrati nello staff per uno stage. 

David darà il suo contributo allo sviluppo della Rete Europea dei Manager della Rigenerazione e in particolar modo in Stati membri quali il Belgio, i Paesi Bassi e quelli di lingua inglese. Il ruolo di Francesca sarà quello di lavorare con gli esistenti e i potenziali membri italiani di Qec-ERAN e di assicurarsi che vengano forniti ad essi servizi che rispondono ai loro bisogni.

Inoltre, entrambi i tirocinanti assisteranno i loro colleghi nello sviluppo dei progetti e forniranno il loro contributo programmando gli eventi e fornendo aiuto quando richiesto. 

Ha inoltre iniziato a lavorare con noi Grainne Maginnis di Belfast che si sta occupando di un progetto di Life long learning che cerca di offrire un programma di capacity building per le organizzazioni dei nuovi Stati membri seguendo le buone prassi sviluppate nei programmi di formazione professionale e degli adulti nel periodo 1996-2006.
Pier Nicola Chiscuzzu dell’Università Bocconi di Milano ha iniziato un tirocinio di 10 settimane il 10 aprile scorso.

· Presentazione di QeC-ERAN su Internet

Abbiamo creato una breve presentazione di QeC-ERAN. I membri possono trovarla utile per informare i colleghi in modo rapido qualora venga chiesto loro cosa sia QeC-ERAN.

http://www.qec-eran.org/Presentation/photo1.html
· Presence

Una nuova rete di esperti indipendenti di tutta l’Unione specializzati nei temi della rigenerazione è stata creata come impresa sociale e chiamata Presence.

Presence fornirà servizi di consulenza ad enti pubblici e ad organizzazioni del terzo settore che sono attive in programmi UE. Presence fornirà tali servizi a costi diversi a seconda del settore e non in base a semplici “prezzi di mercato”. 

Presence istituirà inoltre un Fondo Sociale d’Investimento che sarà sviluppato con l’obiettivo di creare una fonte sostenibile di cofinanziamento a progetti innovativi nell’ambito dell’Unione Europea e cercherà di svolgere ricerche per le istituzioni UE partecipando alle gare d’appalto europee.
Presence ha un consiglio d’amministrazione che è responsabile dello sviluppo complessivo dell’organizzazione ed un apposito coordinatore nell’ufficio principale di Bruxelles. Presence ha un sito Internet che fornisce informazioni dettagliate sull’organizzazione e i profili dei soci (www.presence-org.eu ).

· Rete Europea dei Manager della Rigenerazione (ERMN) 

Il numero degli iscritti ad ERMN continua a crescere. Stiamo infatti istituendo una piattaforma online per i membri che consentirà ad essi di mettersi in rete tra loro più facilmente. Inoltre, oltre 200 tra loro hanno partecipato ad uno Skills and Training Audit che sarà all’ordine del giorno in occasione del seminario della rete in maggio.
Aggiornamenti dai progetti
· Rete Europea dei Residenti in Aree di Rigenerazione (ERRN)
Il progetto ERRN è recentemente entrato in una delle sue fasi più importanti. Un seminario transnazionale di capacity building si è tenuto a Bruxelles dal 26 al 29 marzo. Quattro rappresentanti di tutti i forum locali sono venuti a Bruxelles per partecipare a questo evento, e hanno avuto l’opportunità di incontrare alcuni membri dell’Intergruppo del Parlamento Europeo sulle Politiche Urbane e della Casa, nonché funzionari della Commissione Europea e del Comitato delle Regioni provenienti da importanti DG, Comitati ed organizzazioni UE con sede a Bruxelles.
Durante questo scambio transnazionale, hanno inoltre avuto la possibilità di:
· Comprendere meglio le politiche dell’UE, i temi e le tendenze principali.
· Avere un incontro con l’Intergruppo del Parlamento Europeo sulle Politiche Urbane e della Casa e stabilire un meccanismo per un regolare contatto.
· Stabilire contatti con importanti Commissioni del Comitato delle Regioni che si occupano dei temi della Rigenerazione Urbana.
· Esprimere le loro preoccupazioni sui temi urbani a livello regionale e locale.
· Scambiare e condividere esperienze con altri membri del LRF.

Il fine principale del seminario è stato per loro quello di diventare motivati e responsabili nel lavorare in gruppo per rendere l’Unione Europea più vicina alle realtà locali. In questa direzione i Forum Locali di Rigenerazione hanno organizzato un dibattito in cui il progetot di Carta di Leipzig sulle città europee sostenibili è stata discussa e analizzata da tutti quanti i partecipanti. Come risultato di ciò hanno prodotto una serie di proposte che completano il documento che sarà approvato dal Consiglio europeo a maggio 2007 a Leipzig. Queste proposte sono state presentate a Jean-Marie Beaupuy, presidente dell’ l’Intergruppo del Parlamento Europeo sulle Politiche Urbane e della Casa. 

In occasione del seminario è stata inoltre presentata ai Forum locali e ai funzionari europei la piattaforma online in quanto strumento per futuri scambi non solo tra i Forum locali, ma anche con l’Unione. Vi sono diversi importanti elementi da evidenziare in merito a questa piattaforma: 
· Facilita la creazione di contatti attraverso l’inclusione dei profili di tutti i membri dei Forum locali: residenti, tecnici e politici.
· Vi è una sezione apposita dedicata ai media e agli eventi che accadono a livello locale ed europeo
· Vi è uno spazio di approfondimento dove i cittadini possono trovare documenti riguardanti i temi della rigenerazione urbana.
· Ultimo elemento, ma non meno importante, lo spazio per le discussioni e le consultazioni diverrà lo strumento per un’ulteriore collaborazione nei processi di policy-making. Il prossimo obiettivo sarebbe quello di intraprendere una consultazione pilota attraverso la piattaforma online. 

Il progetto ERRN terminerà nell’agosto 2007 e vi sono diverse speranze che il lavoro iniziato insieme ai Forum locali possa continuare, con l’obiettivo di stabilire un regolare meccanismo di consultazione tra l’UE e le realtà locali.
http://www.qec-eran.org/projects/errinindex.htm
· Le donne nello sviluppo locale
« Getting engaged: le donne nello sviluppo locale » ha tenuto il primo incontro del suo gruppo di pilotaggio il 22 e il 23 gennaio a Bruxelles. Sono stati discussi temi riguardanti la gestione e il coordinamento, nonché il piano d’azione per i prossimi mesi e i temi dei tre Peer Review Exchange Workshop. Sono stati scelti i coordinatori locali e stabiliti i gruppi d’azione locali da parte dei partner. Gli incontri dei gruppi d’azione si sono tenuti per iniziare la programmazione del primo PREW.

Il secondo incontro del gruppo di pilotaggio e il primo PREW si terranno a Poznan (Polonia) dal 17 al 19 maggio. Il titolo del seminario è “Strategie, priorità e temi sotto controllo nello sviluppo locale e nell’uguaglianza tra I generi” e si concentrerà sugli ostacoli per l’impegno delle donne nello svilupppo locale, su politiche e misure che lo favoriscano o meccanismi e azioni intrapresi per sostenere la partecipazione femminile. Saranno presentati casi di studio ed un esperto sarà invitato a partecipare al seminario e a scrivere una relazione.

Il sito del progetto è stato messo online ed è regolarmente aggiornato da QeC-ERAN.

http://www.qec-eran.org/projects/womenlocaldevindex.htm
· RESTART 
Restart è ormai definitvamente entrato nel suo secondo anno. Gli eventi più importanti degli ultimi mesi si sono tenuti a Ljubljana lo scorso febbraio. Si sono svolti l’incontro del gruppo di pilotaggio (21 febbraio 2007) seguito dal terzo PREW del progetto (dal 21 al 23 febbraio 2007).

Durante l’incontro del gruppo di pilotaggio è stato preparato in modo approfondito il secondo anno. In particolare, si è discusso a proposito di local mapping exercise (e la relazione dedicata) nonché dei piani d’azione locali e gli eventi di disseminazione del progetto per i partner da svolgere nei mesi seguenti. Inoltre, si è trovato un accordo sull’approfondimento del prossimo (ed ultimo) PREW, che si svolgerà a Bruxelles dal 10 all’11 giugno 2007 (date da confermare): Dispersione Scolastica – I risultati e gli sviluppi delle politiche in una prospettiva europea e locale (titolo provvisorio).

Ultima cosa, ma non meno importante, una sezione è stata dedicata alla discussione sui futuri programmi europei di maggiore importanza. Infine, è stato deciso che il prossimo incontro del comitato di pilotaggio si terrà il 12 giugno prossimo. 

Per quanto riguarda il terzo PREW, l’approfondimento ha riguardato l’impatto dei precedenti studenti che hanno abbandonato la scuola sui più giovani a rischio di abbandono e, secondo i partecipanti, è stato un tema molto interessante. La partecipazione di diverse persone che hanno perso la giusta direzione nell’istruzione (e talvolta nella vita), ma che ce l’hanno fatta, e che attualmente aiutano i più giovani nella loro precedente condizione a prendere una via migliore, ha reso questo PREW un unicum. Infatti, non è facile incontrare tutte insieme condizioni umane così diverse, inoltre queste persone, comprensibilmente, non amano di solito parlare in pubblico e rispondere a domande che possano riguardare il loro non facile passato. Lunghe sessioni di domande e risposte, invece, dopo brevi presentazioni, sono stati uno degli elementi-chiave del successo del PREW. 

http://www.qec-eran.org/projects/Restart_index.htm
· GENDERWISE
Con l’evento finale tenutosi lo scorso febbraio, il progetto Genderwise si è formalmente concluso. 

L’obiettivo principale del progetto è stato quello di stabilire, nella città o nella regione di ogni partner, gruppi d’azione locali con partecipanti di diversi settori, quali catalizzatori del cambiamento locale o regionale. Per sostenere il lavoro dei gruppi d’azione locali, QeC-ERAN, in qualità di ente coordinatore, ha organizzato tre PREW transnazionali e programmi di sviluppo che hanno portato alla collaborazione degli attori principali dei gruppi d’azione locali ed esperti esterni attivi nelle aree su cui si sono focalizzati i PREW e i seminari di sviluppo. Questi ultimi si sono occupati dei seguenti temi: socializzazione ed istruzione; uguaglianza tra i generi sul posto di lavoro; condivisione delle responsabilità domestiche.

L’uguaglianza tra i generi è stata considerata a lungo da molti attori come una prerogativa femminile. Le donne, al contrario, hanno dovuto combattere per i loro diritti e poco è stato preteso dagli uomini, dal momento che hanno dovuto mantenere i loro privilegi.

A livello locale il ruolo degli uomini e dei padri è stato messo in luce diversi anni fa. È divenuto evidente come sia interesse degli uomini, delle loro famiglie e dell’intera società una loro maggiore partecipazione alla vita domestica rispetto a quanto accade attualmente. 

Durante il seminario e durante il lavoro dei partner si è venuti a conoscenza di un considerevole numero di nuove iniziative (centri, corsi, club per i padri) per sostenere gli uomini e i padri nell’assumere nuovi ruoli nella vita domestica che sono state sviluppate in diversi paesi. 

Il progetto ha comportato la partecipazione di oltre 200 persone nei gruppi d’azione locali costituiti da ciascun partner, mentre 60 sono stati i casi di studio presentati durante i tre PREW.

Al termine di ciascun seminario è stato redatto un rapporto conclusivo: questi documenti sono ora disponibili sul sito di Genderwise.

http://www.qec-eran.org/projects/Genderwise_index.htm
· ESIP
ESIP entra in una nuova fase. A partire dal 4 aprile 2007 ESIP ha un suo ufficio ed il suo primo dipendente. Un sito Internet sta per essere messo online e attualmente l’obiettivo principale è quello di sviluppare ESIP attraverso un suo coinvolgimento nei progetti.

I PROSSIMI EVETI DI QEC-ERAN
· Seminario della rete QeC-ERAN 22 Maggio
Il prossimo seminario della rete sarà dedicato al tema “Competenze per uno sviluppo urbano sostenibile e competitivo” che si svolgerà il 22 maggio a Bruxelles. Informazioni dettagliate saranno inviate separatamente a tutti i membri. Può partecipare un delegato per ogni membro.

· Coinvolgere le donne nello sviluppo locale – 17-19 maggio, Poznan.

Questo è il primo seminario del progetto “Getting Engaged” (v. sopra). È disponibile un  
posto per un delegato di QeC-ERAN.
· Approcci innovativi alla dispersione scolastica – 11 giugno, Bruxelles
Questo seminario segnerà l’apice di questo progetto biennale. Sono disponibili posti per  

più di 4 membri di QeC-ERAN. Informazioni dettagliate saranno inviate separatamente.
UPCOMING EVENTS : EXTERNAL

Settimana del lavoro 2007, 5-6 giugno 2007, Bruxelles

Con il titolo ‘Working Europe – creating more and better jobs’, la quattordicesima edizione della Settimana del Lavoro si terrà a Bruxelles dal 5 al 6 giugno 2007, in occasione della quale si discuterà delle ultime politiche e dei trend in ambito sociale e lavorativo.

Per maggiori informazioni: www.employmentweek.com
Congresso 'No Health without Mental Health: From Slogan to Reality', 31 maggio - 2 giugno 2007, Vienna

Organizzata da Mental Health Europe, questa serie di incontri si inserisce nel processo di consultazioni riguardanti le attività della Commissione Europea sulla salute mentale.

Per maggiori informazioni, contattare: office@promente-Wien.at  or info@mhe-sme.org
Ottavo congresso europeo sul “supported employment”, 13-15 giugno 2007, Belfast 

L’incontro ha come obiettivo la promozione delle buone prassi nel supported employment e le azioni da intraprendere con determinati gruppi. 

Per maggiori informazioni, visitare il sito dedicato: http://www.euseconference2007.org 
Quindicesimo congresso dei servizi sociali, "Opportunity for All: the challenge for social and health services in a diverse Europe", 15-16 giugno 2007, Berlino 

A questo congresso parteciperanno 400 delegati da tutta Europa per apprendere come massimizzare il potenziale di tutti, giovani e anziani, indipendentemente dal problema o dalla disabilità, attraverso la condivisione di buone prassi. 

Per maggiori informazioni, contattare Sarah Wellburn, Tel +44 1273 549817, E-mail: sarah.wellburn@socialeurope.com
NOTIZIE PUBBLICAZIONI DALL´UNIONE EUROPEA
L’Anno Europeo per le Pari Opportunità 2007 è pronto a partire 

L’Anno Europeo per le Pari Opportunità è stato lanciato a Berlino lo scorso gennaio. 

L’iniziativa ha tre obiettivi-chiave: 

1.
Rendere i cittadini europei consapevoli del loro diritto a non essere discriminati e ad un uguale  trattamento. 

2.
Promuovere le pari opportunità: accesso al lavoro, all’istruzione, sul posto di lavoro e im ambito sanitario.

3.
Promuovere i benefici della diversità per l’Unione Europea. 

Le attività che saranno intraprese durante l’anno si concentreranno sulle discriminazioni di cui alcune persone soffrono a causa della loro razza, origine etnica, religione, età, genere, orientamento sessuale o disabilità.

Grandi attese per la Presidenza tedesca dell’UE

Il primo gennaio è iniziata la Presidenza tedesca dell’UE, le cui priorità sono state inserite all’interno nel Programma di lavoro della Presidenza. 

Nell’ambito delle politiche sociali e del lavoro, importante sarà lo sviluppo della fiexicurity, che combina flessibilità lavorativa e sicurezza sociale.

Inoltre, durante i sei mesi della Presidenza, si cercherà di dare maggiore concretezza al dibattito sul Modello Sociale Europeo e, in occasione dell’Anno Europeo per le Pari Opportunità, l’azione si concentrerà sulle pari opportunità per i gruppi sociali svantaggiati.

Per quanto riguarda lo sviluppo locale e regionale, infine, la Presidenza pensa di adottare la Cartadi Leipzig sulle Città europee sostenibili, nonché l’Agenda territoriale. 

L’intero programma della Presidenza tedesca è disponibile sul suo sito Internet.   

EUMC lancia InfoBase per combattere il razzismo

Lo European Monitoring Centre on Racism and Xenophobia (EUMC) ha lanciato EUMC InfoBase, un supporto online realizzato per coloro che si occupano di razzismo e diritti umani. 

EUMC intende fornire un’informazione imparziale sul razzismo nell’UE e può rendersi utile come punto di riferimento nel fornire informazioni nell’azione contro il razzismo. È inoltre disponibile un manuale, che spiega come navigare all’interno del sistema e cercare informazioni.

La politica di coesione sociale può aiutare a indirizzare il cambiamento demografico? 

Il Commissario alle Politiche Regionali, Danuta Hübner, il 25 gennaio scorso ha aperto un convegno dal titolo “Le Regioni per il cambiamento economico: le risposte delle politiche regionali alle sfide demografiche”.
Danuta Hübner ha sottolineato come la politica di coesione dell’Ue è adatta a molte sfide del cambiamento demografico demografico poiché consente alle Regioni di rispondere al cambiamento della popolazione attraverso politiche adatte ai loro bisogni specifici.

Povertà ed esclusione sociale potranno così essere combattuti, anche grazie ai Fondi strutturali stanziati per il raggiungimento degli obiettivi di Lisbona.

Comitato delle Regioni e CECODHAS insieme per il social housing 

CECODHAS (European Liaison Committee for Social Housing) ha organizzato, in collaborazione con il Comitato delle Regioni, un convegno dal titolo “Social housing: uno strumento per la coesione dell'UE. Nuovi Fondi strutturali, periodo 2007-2013. L’obiettivo principale del congresso è stato quello di fornire informazioni pratiche ed operative sulle opportunità di finanziamento per il settore del social housing nel nuovo periodo di programmazione.

Due elementi sono stati evidenziati durante l’incontro: l’idoneità della spesa per il social housing all’interno dei fondi strutturali per i nuovi Stati membri e il nuovo strumento di finanziamento chiamato JESSICA (Joint European Support for Sustainable Investment in City Areas), che intende favorire investimenti pubblici e privati nello svilupo di progetti urbani.

Inoltre, durante il congresso sono stati presentati diversi rapporti riguardanti il diritto alla casa e le politiche regionali attuate in questo campo.

Per il rapporto del Parlamento Europeo, fare clic qui.  

Per il rapporto del Comitato delle Regioni, fare clic qui. 

Per la versione francese del rapporto di EESC, fare clic qui.  

Il Consiglio Europeo di primavera sottolinea la dimensione sociale dell’Agenda UE

(basato su un articolo di Euractiv) 

Nonostante la centralità data al tema del cambiamento climatico, nell’ultimo Consiglio Europeo sindacati e ONG hanno trovato una risposta alle loro domande, come dimostrano le conclusioni del Consiglio
Good work: in linea con le richieste della Confederazione Europea dei Sindacati di “creare posti di lavoro sicuri e di qualità”, il Consiglio ha sottolineato l’importanza di “un lavoro di qualità”, che comprenda tra i suoi aspetti “i diritti dei lavoratori, la partecipazione, le pari opportunità, sicurezza e salute, nonché politiche del lavoro a favore della famiglia”.

La dimensione sociale dell’Agenda di Lisbona: le conclusioni sottolineano “il continuo sostegno all’integrazione europea da parte dei cittadini e la volontà di prendere in maggiore considerazione gli obiettivi sociali degli Stati  all’interno dell’Agenda di Lisbona”. Inoltre, sono stati accolti favorevolmente due rapporti congiunti sulla protezione sociale e l'inclusione sociale e si è evidenziato come il Commission's social reality stocktaking report  dovrebbe fornire ulteriore materiale per discutere di temi sociali.

Flexicurity: la Commissione sta preparando una Comunicazione sulla flexicurity  – la combinazione di flessibilità e sicurezza in cui primeggia la Danimarca. 

Coesione sociale ed economica: il Consiglio ha ribadito “la necessità di rafforzare la coesione economica e sociale all’interno dell’UE, tema, questo, facente parte del dialogo sociale che riguarda lavoratori ed organizzazioni sindacali, sottolineando “il ruolo-chiave dei partner sociali”. 

Lotta contro la povertà infantile: all’interno del quadro delle politiche di coesione sociale, una particolare attenzione sarà dedicata alla lotta alla povertà e all’esclusione sociale, in particolare quella infantile.

Un alleanza per le famiglie: il Consiglio ha dato il suo assenso al progetto del Ministero per la Famiglia tedesco di predisporre “una piattaforma per uno scambio di conoscenze e buone prassi riguardo alle politiche della famiglia tra gli Stati membri”. 

Pari opportunità: il Consiglio ha aderito all’Anno Europeo per le Pari Opportunità, promettendo che gli Stati membri continueranno a sviluppare ulteriormente politiche che promuovano le pari opportunità tra uomini e donne, il ruolo dei giovani, degli anziani e dei cittadini con una scarsa formazione.

Uguaglianza di genere: bisogna agire

Amalia Sartori (PPE) ha presentato il suo rapporto sulla road map triennale della Commissione sull’uguaglianza di genere, sottolineando l’urgenza di azioni concrete da parte della Commissione per ridurre le differenze salariali tra uomini e donne all’interno dell’UE. Inoltre, il numero di disoccupati con figli è maggiore tra le donne che tra gli uomini.

La responsabilità sociale d’impresa fondamentale per l’UE

L’aumento della responsabilità sociale e ambientale delle imprese rappresenta un elemento essenziale del Modello Sociale Europeo ed è parte della strategia per lo sviluppo sostenibile: è quanto afferma il Parlamento Europeo, che ha adottato un proprio rapporto sulla responsabilità sociale d'impresa
Gli europarlamentari hanno accolto favorevolmente la comunicazione della  Commissione che intende collegare la responsabilità sociale d’impresa agli obiettivi economici, sociali e ambientali dell’Agenda di Lisbona.
 L’UE firma una convenzione ONU sulla disabilità

L’UE ha firmato a marzo trattato dell'ONU sui diritti dei disabili. Per la prima volta l’UE ha aderito ad una convenzione dell’ONU.

La convenzione ha l’obiettivo di assicurare ai disabili gli stessi diritti umani e le libertà fondamentali di tutti gli altri cittadini. 

Per saperne di più, cliccare qui.
Notizie in breve dall’UE
· PROGRESS è entrato in vigore: PROGRESS,, il programma comuntario per il lavoro e la solidarietà sociale è entrato in vigore il 1° gennaio 2007.
· Pöttering succede a Borrell alla guida del Parlamento: il tedesco Hans-Gert  Pöttering (PPE) è stato eletto lo scorso gennaio Presidente del Parlamento Europeo per i prossimi due anni e mezzo
· Bulgaria e Romania sono entrate nell’UE: il primo gennaio 2007 l’UE ha dato il benvenuto a due nuovi Stati membri e a 30 milioni di persone, in occasione dell’entrata di Bulgaria e Romania nell’UE. L’allargamento a Est dell’UE prosegue. 
· La direttiva dei servizi pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale: la direttiva dei servizi per il mercato interno (2006/123/CE), adottata a dicembre, è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea.
STATISTICS

Secondo l’Eurobarometro le leggi contro le discriminazioni vanno maggiormente applicate e sostenute
Nonostante le azioni intraprese a livello europeo per eliminare le discriminazioni, molto resta ancora da fare. Questo è il risultato di una recente indagine dell'Eurobarometro sulla discriminazione e la diversità avvenuta nei 25 Paesi dell’UE.

Secondo l’indagine, circa due terzi degli europei pensa che i non-bianchi, i disabili, gli omosessuali, gli anziani, le persone con credenze religiose diverse e le donne sono discriminatI nei loro paesi. 

La ricerca ha inoltre mostrato che vi è scarsa conoscenza e consapevolezza della legislazione contro le discriminazioni. Meno di un terzo della popolazione conosce i diritti di cui gode in caso di discriminazione e addirittura ancora meno persone sanno che esiste una legislazione in grado di proibire discriminazioni in base all’età e all’orientamento sessuale. 
PUBLICATIONS
FEANTSA magazine: la salute per i senzacasa 

“Il diritto alla salute è un diritto umano: assicurare l’accesso alla salute per i senzacasa” è stato il tema annuale del 2006 per FEANTSA, e se ne parla in questa edizione del magazine di FEANTSA.

  

Il rapporto annuale 2006 sull'uguaglianza e la non-discriminazione della Commissione è disponibile!
È ora disponibile il rapporto annuale sull'uguaglianza e la non-discriminazione della DG Occupazione e Affari Sociali. 

La prima parte riassume gli sviluppi nella legislazione contro le discriminazioni e la situazione in ognuno dei 25 paesi membri. Spiega inoltre diversi concetti chiave della legislazione e comprende una serie di casi di studio. 

La seconda parte illustra gli obiettivi principali dell’Anno Europeo per le Pari Opportunità, spiegando cosa accadrà e quando. 

Fare sentire la propria voce nell’Unione Europea – Una guida per le ONG
Il Civil Society Contact Group ha annunciato la pubblicazione di un manuale di formazione “Fare sentire la propria voce nell’Unione Europea – Una guida per le ONG”. 

Specificatamente realizzata per i nuovi arrivati nel mondo delle ONG e per gli attivisti interessati a pianificare una strategia europea, fornisce informazioni su misura riguardanti le istituzioni UE, le modalità operative delle ONG europee, strategie di lobbying. Il manuale non ha l’obiettivo di riguardare ogni aspetto, ma vuole fornire alcune indicazioni per iniziare a muoversi al meglio nel “labirinto” delle istituzioni europee.

Il documento è scaricabile in diverse lingue: http://act4europe.horus.be/code/EN/actions.asp?id_events=120 

  

Rapporto di EUMC sui musulmani nell’UE: discriminazioni e islamofobia 

Lo European Monitoring Centre on Racism and Xenophobia (EUMC) ha pubblicato un nuovo rapporto sull’islamofobia nel mese di dicembre 2006 con il titolo ‘I musulmani nell'UE: discriminazioni e islamofobia’, dove sono presentati dati sulle discriminazioni contro i musulmani nel campo del lavoro, dell’istruzione e della casa. 

Il rapporto sottolinea come le dimensioni e la natura delle discriminazioni e dei casi di islamofobia siano sottodocumentati. Il rapporto include iniziative e proposte d’azione degli Stati membri e delle istituzioni UE.

COFACE pubblica un rapporto sugli uomini e il ruolo in famiglia 
COFACE ha pubblicato una brochure che presenta una sintesi dei risultati e alcuni consigli riguardanti il cambiamento dei ruoli degli uomini nelle famiglie europee.

Secondo il rapporto, una vera uguaglianza tra uomini e donne non deve limitarsi alla sfera lavorativa e pubblica, ma deve estendersi a quelle privata: in caso contrario, le attuali disuguaglianze di genere continueranno a perpetuarsi.

La brochure può essere richiesta anche in italiano scrivendo al Segretariato di COFACE Secretariat: rue de Londres, 17, 1050 Brussels (Belgium) o via e-mail: coface@brutele.be. 

  

Nuovo rapporto sui diritti fondamentali dei migranti clandestini in Europa nel 2006 

PICUM ha recentemente pubblicato un nuovo rapporto sui diritti fondamentali dei migranti clandestini in Europa nel 2006, che presenta una panoramica dei temi principali riguardanti i diritti fondamentali dei migranti clandestini: dall’aumento dei morti lungo le frontiere dell’UE alle difficoltà di accesso ai servizi sanitari.

  

Nuovo rapporto della Commissione: le donne non ottengono una ricompensa equa per il loro contributo all’UE 

Il 75% dei nuovi posti di lavoro nell’UE riguarda le donne, la maggior parte dei laureati in ogni Stato UE sono donne. Tuttavia, esse guadagnano il 15% in meno degli uomini, secondo il rapporto 2007 della Commissione sull'uguaglianza tra i generi. 

In alcuni paesi la differenza nei salari è addirittura maggiore, come testimonia un ulteriore rapporto, tanto da raggiungere il 30% nel Regno Unito.

 

Le donne lavoratrici? Sempre più povere
Secondo un rapporto dell’ILO, intitolato "Global Employment Trends for Women Brief - 2007", nonostante sempre più donne lavorino, permangono differenze sostanziali nel campo della sicurezza sul lavoro, dei salari, dell’istruzione tra uomini e donne: perciò, la maggioranza dei lavoratori poveri sono donne.

 

Come garantire una pensione adeguata alle donne
Nel brief “Come garantire una pensione adeguata alle donne”, lo European Centre for Social Welfare Policy and Research presenta la situazione attuale della povertà delle donne più anziane e le recenti modfiche delle politiche pensionistiche negli Stati dell’UE. 

Nel documento si discute a proposito dei possibili cambiamenti nelle poltiiche pensionistiche e si afferma che per combattere il rischio di povertà per le donne più anziane sono necessarie politiche del mercato del lavoro più vicine alle loro esigenze.

Altre pubblicazioni interessanti: 
· Minimum Wages, Minimum Labour Costs and the Tax Treatment of Low-wage Employment (Organisation for Economic Co-operation and Development).
· What Works Best in Reducing Child Poverty: a Benefit or Work Strategy? (Organisation for Economic Co-operation and Development). 
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